
IL SISTEMA IMMUNITARIO INTESTINALE E’ LA PRIMA BARRIERA A PROTEZIONE DEL NOSTRO CORPO PRESERVANDOCI DALLE INFEZIONI BATTERICHE

La “memoria” dell’intestino
La mucosa intestinale “riconosce” cosa appartiene al nostro organismo

Aconfermare l’im-

portante ruolo

svolto dall’inte-

stino nella salute

generale dell’organismo

si è scoperto l’esistenza

di quello che oggi viene

chiamato il “sistema im-

munitario intestinale”.

Secondo gli studi fatti in an-

ni e anni di esperienza, si

èdefinitivamente stabilito

che la salute dell’organismo

dipende anche dal “ sistema

immunitario presente nel

tubo digerente ”. L’ intestino

è sostanzialmente un canale

chiuso rivestito da una mu-

cosa la cui funzione prima-

ria è di riconoscere ciò che

appartiene al nostro organi-

smo e ciò che è estraneo.

L’intestino, con la sua super-

ficie di 300 mq è l’area più

estesa dell’organismo sotto-

posta a costante stimolo an-

tigenico, quello degli ali-

menti ingeriti, è il fronte im-

munitario più importante

del corpo, contenendo circa

l’80% delle cellule immuni-

tarie dell’organismo. E’

quindi fondamentale che

questa superficie sia protet-

ta in modo adeguato. Gli ele-

menti nutritivi utili, supera-

no questa “barriera" e pene-

trano nell’ organismo attra-

verso il sangue ed il sistema

linfatico per essere utilizza-

ti. Elementi estranei, dan-

nosi o di scarto vanno elimi-

nati e neutralizzati. L’ inte-

stino é costantemente a

contatto con tutti gli agenti

esterni che ingeriamo. Come

spiegato in precedenza l’ in-

testino deve valutare quali

elementi assimilare e quali

eliminare e per fare ciò ne-

cessita di stazioni di difesa

in grado di provvedere a

questo compito. Questo sco-

po è cosi importante che l’

80% circa delle cellule adibi-

te alla difesa immunitaria, si

trovano proprio nell’ intesti-

no. Queste cellule linfatiche

formano un “ tappeto linfa-

tico “ Il sistema linfatico,

non lavora solo, anzi neces-

sita di un alleato altrettanto

importante e prezioso: la flo-

ra batterica intestinale.

Vediamo perché. La flora

batterica benefica agisce co-

me barriera difensiva, cre-

ando un ambiente inospitale

agli agenti patogeni, modifi-

cando il pH intestinale e ren-

dendo inutilizzabili le cellule

bersaglio con la propria pre-

senza su di esse. La presenza

di questi "microbi" benefici

nell'intestino dell'uomo

quindi non è casuale, ma ri-

sponde a ben precise esigen-

ze. Si calcola che ci possano

essere circa 400-500 specie

diverse che stabiliscono un

equilibrio in grado di favo-

rire l'assorbimento delle so-

stanze nutritive derivate da-

gli alimenti, e di aumentare

la resistenza alle malattie. La

flora batterica intestinale è

da considerarsi il vero moto-

re vitale dell’intestino.

Purtroppo, nonostante che

di alimentazione si parli

spesso, le nostre abitudini

alimentari quotidiane non

favoriscono l'equilibrio inte-

stinale e spesso la nostra ali-

mentazione troppo ricca di

zuccheri e farine raffinate e

povera di verdura, altera

l'equilibrio acido-basico fon-

damentale per il benessere

della flora batterica. Una vi-

ta stressante e non molto at-

tenta a ciò che mangiamo

può richiedere l'utilizzo di

fermenti lattici probiotici,

insieme di batteri vivi e at-

tivi come ad es. i

Lactobacilli, che favorisco-

no i processi vitali dell’or-

ganismo ospitante.

Un intestino poco funzionante o interessato a piccole e grandi patologie, si manifesta attraverso uno sta-
to di intossicazione che può diventare cronico, negli stitici e in chi soffre di cattiva digestione. Durante il
cambio di stagione sarebbe il caso di provvedere a purificare e pulire l’intestino adottando degli accor-
gimenti che coinvolgono la dieta e lo stile di vita. In caso di squilibrio della flora batterica intestinale una
pianta molto utile è l'Aloe che presenta numerose proprietà. Il succo puro di Aloe Vera: assunto per via
interna depura l'organismo sia dalle tossine esogene, provenienti quindi dall'esterno, introdotte per via
orale o respiratoria, che da quelle endogene, prodotte quindi direttamente dalle nostre cellule, come i ca-
taboliti, aiutando così l'azione depurativa del fegato, dei reni e del sistema linfatico. Inoltre stimola e rie-
quilibra il sistema immunitario, aumentando le difese dell'organismo; è di aiuto nei problemi ossei e arti-
colari, come l'artrite; svolge una marcata azione eupeptica, colagoga, antinfiammatoria sull'apparato di-
gerente, con effetto cicatrizzante, riepitelizzante, riequilibrante del pH e della flora batterica gastrointe-
stinale. Il succo puro di Aloe Vera è perciò utile in caso di disturbi gastrici quali gastrite e ulcera, colite e
colon irritabile, emorroidi, ma anche reumatismi; la grande ricchezza di vitamine, minerali e aminoacidi fa
del succo di Aloe Vera un ottimo antiossidante, nutriente e tonificante cellulare. Altri cibi utili sono mele,
pere, uva, ben masticate o anche sotto forma di succhi o frullati, zucche, zucchine. Ottima anche la pro-
poli, che è costituita da una miscela di resine, balsami e cere ricca di flavonoidi. Le sue proprietà tera-
peutiche sono notevoli e su più fronti. E’ nota, infatti, la sua azione fungicida, in particolar modo contro la
candida, e la sua capacità di inibire lo sviluppo di vari ceppi batterici come l’Escherichia Coli e numero-
se salmonelle. Inoltre, svolge un’azione antivirale e immunostimolante. Non dimentichiamo anche di be-
re molta acqua, una cura semplice ed efficace per tenere pulito e sano il nostro intestino.

Purificarsi a primavera per avere salute ed energia
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